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REGOLAMENTO RACCOLTA FUNGHI  
NEL TERRITORIO DEL FELTRINO  

 
 

L.R. 31 gennaio 2012 n. 7 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 19 agosto 1996, 
n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e 

conservati” 
 

 
 
 
 
 

Art. 1 - Titolo per la raccolta. 

Art. 2 - Contributo Economico. 

Art. 3 - Validità permesso. 

Art. 4 - Giornate di raccolta. 

Art. 5 - Limiti di raccolta. 

Art. 6 - Modalità di raccolta. 

Art. 7 - Divieti di raccolta. 

Art. 8 - Vigilanza. 

Art. 9 - Sanzioni amministrative. 

Art. 10 - Disposizioni transitorie.  

Art. 11 - Rinvii. 

Art. 12 - Elenco Comuni appartenenti alla Unione Montana Feltrina. 

Allegato A Elenco Agenti Contabili.    
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Art. 1 - TITOLO PER LA RACCOLTA 
 

a) La raccolta dei funghi è subordinata al rilascio per i non residenti nel territorio dell’Unione 
Montana Feltrina del titolo per la raccolta. 

 
b) Il titolo per la raccolta è la ricevuta di versamento di un contributo per la raccolta dei funghi 

epigei spontanei freschi, stabilito nel suo ammontare da un minimo di € 7,00 ad un massimo di € 
75,00 in funzione del periodo di validità del titolo. 

 
c) SONO ESENTATI DAL PAGAMENTO a norma degli Artt. 2 commi 3 delle leggi regionali 23/96 e 

7/12 che recitano: Sono esentati dal titolo di cui al comma 1 i proprietari dei terreni, gli usufruttuari, 
i conduttori e i loro familiari, i regolieri, i titolari di diritti su aree di proprietà collettiva, gli aventi 
diritto di uso civico, per la raccolta nei rispettivi fondi; gli enti possono altresì esentare dal titolo per 
la raccolta i residenti nei rispettivi ambiti territoriali nonché, anche se non residenti, i soggetti 
portatori di handicap così come individuati dalla Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”. 

 
 

 
 

Art. 2 – CONTRIBUTO ECONOMICO 
 

Il contributo economico previsto è così riassunto: 
 
Tipologia 
permesso 

Costo in vigore 

Giornaliero Euro 10,00 

Settimanale Euro 25,00 
Mensile Euro 50,00 
Annuale Euro 100,00 
 
 
può essere versato con 2 modalità differenti, scegliendo tra: 
 
1. A mezzo pagamento del permesso e conseguente suo ritiro rivolgendosi agli esercenti, 

(nominati agenti contabili) presenti sul territorio dell’Unione Montana Feltrina, e 
dettagliatamente indicati nell’ Allegato A del presente Regolamento,  

 
2. Con ricevuta comprovante l'avvenuto versamento contributo economico da effettuare 

tramite PagoPA nella sezione apposita del portale internet dell’Unione Montana Feltrina 
seguendo le seguenti istruzioni:  
accedere al sito https://www.feltrino.bl.it in Home page, cliccare su PagoPA alla voce 
“SERVIZI”  
Cliccare su accedi al servizio di pagamento spontaneo PagoPa (senza accreditamento)  
In alto a destra cliccare su “Inserimento Spontaneo” e selezionare nel menù a tendina la 
voce: RACCOLTA FUNGHI 
 
Compilare il form inserendo i dati personali e nella causale specificare: 

 tipologia del titolo: (giornaliero, settimanale, mensile o annuale),  
 Data di decorrenza, 

 
Indicare l’importo e procedere al pagamento. 
Stampare la ricevuta di avvenuto pagamento che varrà come titolo (permesso) per la 
raccolta 

 
 Dovrà essere esibita con un documento di identità in corso di validità su richiesta del 

personale addetto alla vigilanza.  
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Art. 3 - VALIDITA’ PERMESSO 

  

Età minima per il rilascio: 14 anni.  
Per i minori di anni 14 la raccolta è consentita purché accompagnati da persona munita di titolo per la  
raccolta.  I funghi raccolti da un minore di 14 anni concorrono a formare il quantitativo giornaliero 
consentito agli accompagnatori già autorizzati. 
 

 Permesso giornaliero: per il giornaliero la data effettiva – deve coincidere con un martedì, 
venerdì, sabato, domenica e festività infrasettimanali. 

 Permesso settimanale: per il permesso settimanale specificare data inizio da cui decorrono i 
sette giorni nei quali il titolo è valido solo per i giorni di martedì, venerdì, sabato, domenica e 
festività infrasettimanali . 

 Permesso mensile: per il mensile la data di inizio da cui decorrono i 30 giorni nei quali il titolo è 
valido solo per i giorni di martedì, venerdì, sabato, domenica e festività infrasettimanali.  

 Permesso annuale:  per il permesso annuale specificare anno in corso, il titolo è valido solo per i 
giorni di martedì, venerdì, sabato, domenica e festività infrasettimanali.  

 
 
Raccolta dei funghi all’interno del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi: 
All’interno del territorio del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi possono raccogliere funghi solo i 
residenti e gli originari dei Comuni del Parco, nei limiti territoriali del Comune di residenza o di origine. 
Trova comunque applicazione la regolamentazione del rispettivo Ente Gestore. 
 
Sono esentati dal titolo per la raccolta : 

 proprietari dei terreni; 
 usufruttuari; 
 conduttori ed i loro familiari; 
 gli aventi diritto di uso civico; 
 anche se non residenti, i soggetti portatori di handicap così come individuati dalla Legge 5 

febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate”. 

  
Per la raccolta nei rispettivi fondi. 
Tali soggetti devono dimostrare tramite atto di pubblica notorietà, oppure autocertificazione, i titoli che 
consentono l’esenzione. 

 

     Art. 4 - GIORNATE DI RACCOLTA  
 

 
1. Per i residente nella U.M.F. 2. Per i non residenti nella U.M.F.  

- Tutti i giorni - Martedì 
- Venerdì  
- Sabato  
- Domenica 
- Festività infrasettimanali  

  

Art. 5 - LIMITI DI RACCOLTA 
 

La raccolta giornaliera pro-capite dei funghi epigei commestibili è limitata complessivamente a Kg. 3 di cui 
non più di Kg. 1 delle seguenti specie: 
 
a) AGROCYBE AEGERITA (Pioppini); 
b) AMANITA CAESAREA (Ovoli); 
c) BOLETUS gruppo edulis (Porcini); 
d) CALOCYBE GAMBOSA (Tricholoma Georgii) (Fungo di S. Giorgio, Prugnolo); 
e) CANTHARELLUS CIBARIUS (Finferlo, gallinaccio); 
f) CANTHARELLUS LUTESCENS (Finferla); 
g) CLITOPILUS PRUNULUS (Prugnolo); 
h) CLITOCYBE GEOTROPA; 
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i) CRATERELLUS CORNUCOPIOIDES (Trombetta da morto); 
j) MACROLEPIOTA PROCERA e simili (Mazza di tamburo); 
k) MORCHELLA tutte le specie compresi i generi Mitrophora e Verpa (Spugnola); 
l) POLYPORUS poes caprae; 
m) TRICHOLOMA gruppo terreum (morette); 
n) RUSSULA VIRESCENS (verdone). 
 
I funghi raccolti da un minore di 14 anni concorrono a formare il quantitativo giornaliero 
consentito dagli accompagnatori già autorizzati. 
I proprietari, gli usufruttuari, i conduttori del fondo e i loro familiari, non hanno limitazioni nella quantità di 
raccolta, relativamente ai fondi di proprietà o in possesso. 
 

Art. 6 - MODALITÀ DI RACCOLTA 
 

 La ricerca dei funghi è vietata durante le ore notturne, da un'ora dopo il tramonto a un'ora prima 
della levata del sole. 

 
 Nella raccolta dei funghi epigei è vietato l'uso di rastrelli, uncini o altri mezzi che possono 

danneggiare lo strato umifero del terreno, il micelio fungino e l'apparato radicale della vegetazione. 
Il carpoforo deve conservare tutte le caratteristiche morfologiche atte a consentire la sicura 
determinazione della specie. 

 
 È vietata la distruzione volontaria dei carpofori fungini di qualsiasi specie. 

 
 È fatto obbligo ai cercatori di pulire sommariamente i funghi all'atto della raccolta e di riporli e 

trasportarli in contenitori rigidi ed aerati atti a consentire la dispersione delle spore nel rispetto di 
quanto stabilito dall'articolo 5, comma 4, della legge 23 agosto 1993, n. 352. 

 
 È altresì vietata la raccolta e l'esportazione, anche ai fini di commercio, della cotica superficiale del 

terreno, salvo che per opere di regolamentazione delle acque, per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria della viabilità e per le pratiche colturali, fermo restando l'obbligo dell'integrale 
ripristino dello stato dei luoghi. 

 

Art. 7 - DIVIETI DI RACCOLTA 

 
La raccolta di funghi epigei è vietata, salvo diverse disposizioni dei competenti organismi di gestione: 
 

a) nelle riserve naturali integrali;  
b) nelle aree ricadenti in parchi nazionali, in riserve naturali e in parchi naturali regionali, individuate 

dai relativi organismi di gestione; 
c) per motivi selvicolturali, la raccolta dei funghi epigei è vietata fino al completo affrancamento degli 

impianti, nei boschi percorsi da incendio, nei boschi di nuovo impianto, nelle aree boscate oggetto 
di rinfoltimento, per la tutela e la protezione delle piantine messe a dimora e per consentire la 
rinnovazione naturale. 

d) in altre aree di particolare valore naturalistico e scientifico, individuate dalla Giunta regionale su 
proposta degli enti locali interessati. 

e) La raccolta è altresì vietata nei giardini, nei parchi privati per tutta l'estensione e comunque nei 
terreni di pertinenza degli immobili ad uso abitativo per un raggio di 100 metri, salvo che ai 
proprietari stessi.E’ vietato inoltre raccogliere i funghi nelle aree urbane a verde pubblico e per una 
fascia di 10 mt. dal margine delle strade di viabilità pubblica, nelle aree recuperate da ex 
discariche e nelle zone industriali.  

 
Resta salva, peraltro, la facoltà del proprietario o di chi abbia godimento del fondo, di escludere l’accesso 
ai cercatori dotati di titolo per la raccolta, a tutela del proprio diritto di proprietà o di godimento, secondi i 
principi generali del diritto. Tale divieto potrà essere manifestato in ogni forma idonea a portare 
inequivocabilmente a conoscenza dei terzi tale volontà, ivi compresa l’apposizione lungo i confini di 
tabelle recanti divieto. 
La tabellazione è a carico del proprietario. 
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Art. 8 - VIGILANZA 
 
La vigilanza sull'applicazione della presente legge è demandata: 
 

 al personale della Regione Carabinieri Forestale Veneto. 
 ai nuclei antisofisticazione dell'Arma dei Carabinieri 
 alle guardie venatorie provinciali 
 agli organi di polizia urbana e rurale 
 agli operatori professionali di vigilanza e ispezione delle Unità sanitarie locali aventi qualifica di 

vigile sanitario o equivalente 
 alle guardie giurate campestri 
 agli agenti delle aziende speciali 
 alle guardie giurate delle province e degli Enti Parco e delle Regole, dotate di specifico tesserino 

di riconoscimento secondo le norme vigenti. 
 al personale indicato dall'articolo 16 della legge regionale 15 novembre 1974, n. 53 e dall'articolo 

4 della legge regionale 6 agosto 1987, n. 42. 
 
Nella fattispecie di raccolta eccedente il consentito la confisca riguarderà solo l’eccedente, in caso invece 
di violazione delle altre disposizioni la confisca sarà su tutto il raccolto. 
In ogni caso, il confiscato viene distrutto in loco o consegnato, previo controllo micologico, ad Enti o Istituti 
di beneficenza. 

Art. 9 - SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 
Per la violazione delle disposizioni della presente dalla legge, si applicano le seguenti sanzioni 
amministrative pecuniarie: 
 

 
a. da € 50,00 a € 208,00 per chi esercita la raccolta dei funghi senza il titolo per la raccolta; 
b. da € 78,00 a € 156,00 per chi esercita la raccolta dei funghi al di fuori delle giornate nelle quali è 

consentita ai sensi dell’articolo 2, comma 5 lettera a) della L.R. 31 gennaio 2012, n. 7 o in 
violazione delle limitazioni temporali disposte ai sensi dell’articolo 6; 

c. € 78,00 moltiplicati per ogni kg, o frazione di esso, di funghi raccolti oltre la quantità consentita 
dall’articolo 3, comma 1 della L.R. 31 gennaio 2012, n. 7; 

d. € 20,00 moltiplicati per ogni kg, o frazione di esso, di funghi raccolti oltre la quantità consentita 
dall’articolo 3, comma 1 della L.R. 31 gennaio 2012, n. 7 per la specie armillaria mellea (chiodini); 

e. da € 52,00 a € 104,00 per ciascuna violazione ai divieti e prescrizioni previste all’articolo 3, commi 
3, 4 e 5 della L.R. 31 gennaio 2012, n. 7; 

f. da € 52,00 a € 104,00 per ciascuna violazione ai divieti e prescrizioni previste all’articolo 4 della 
L.R. 31 gennaio 2012, n. 7; 

g. da € 78,00 a € 156,00 per la raccolta in zone di divieto di cui all’articolo 2, comma 6 e di cui 
all’articolo 5 della L.R. 31 gennaio 2012, n. 7. 

 
 
1. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria in ipotesi di reato, l’applicazione delle 

sanzioni amministrative di cui al presente articolo comporta altresì la confisca del prodotto che deve 
essere distrutto sul posto innanzi al trasgressore o consegnato, previo controllo micologico, a enti o 
istituti di beneficenza. 

 
2. In caso di reiterazione delle violazioni sanzionate ai sensi del comma 1, la sanzione amministrativa 

pecuniaria è raddoppiata; quando la violazione è nuovamente reiterata, la sanzione amministrativa 
pecuniaria è triplicata; si ha reiterazione quando nei dodici mesi successivi alla commissione della 
precedente violazione viene commessa un’altra violazione della stessa indole. 

 
3. La reiterazione opera anche nel caso di pagamento della sanzione in misura ridotta. 
 
4. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste per ciascuna violazione delle disposizioni della 

presente legge sono tra loro cumulabili. 
 
5. Per l’accertamento delle violazioni di cui alla presente legge e per l’irrogazione e l’introito delle relative 

sanzioni trovano applicazione la legge 24 novembre 1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale” e la 
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legge regionale 28 gennaio 1977, n. 10 “Disciplina e delega delle funzioni inerenti all’applicazione 
delle sanzioni amministrative di competenza regionale” e loro successive modificazioni”.  

 

Art. 10 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
I permessi già rilasciati prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 7/2012 conservano la validità, insieme 
all’autorizzazione (tesserino), fino alla loro scadenza.  
Le nuove richieste di raccolta sono soggette alle disposizioni della L.R. n. 7/2012 e, ai sensi dell’articolo 
2, comma 2, il raccoglitore deve dotarsi di ricevuta (contributo versato) e di un documento di identità in 
corso di validità. 

 

Art. 11 - RINVII 
 
 Per quanto non specificato dal presente regolamento si invia alle seguenti normative e atti: 
 
L.R. 31 gennaio 2012, n. 7.Modifiche e integrazioni alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 23 “Disciplina 
della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati” 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 739 del 02.05.2012 “Disposizioni di attuazione della 
disciplina per la raccolta dei funghi epigei freschi e conservati . L.R. 31 gennaio 2012, n. 7 “modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”. 
Allegato A DGR n. 739 del 02.05.2012  Legge regionale 19 agosto 1996, n. 26, “Disciplina della 
raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati”. L.R. 31 gennaio 2012, n. 7. 
Disposizioni esecutive di attuazione.  

 
 

Art. 12 - COMUNI APPARTENENTI ALL’UNIONE MONTANA FELTRINA 
 
Appartengono all’Unione Montana Feltrina i Comuni di: 
 
 Arsiè 
 Cesiomaggiore 
 Feltre 
 Fonzaso 
 Lamon 
 Pedavena 
 San Gregorio nelle Alpi 
 Santa Giustina 
 Segusino 
 Setteville 
 Seren del Grappa 
 Sovramonte 
 
 
 
Il presente regolamento consta di n. 12 Articoli e di un allegato A. 
 
Durata: Il presente regolamento è in vigore nel testo vigente, salve successive modifiche o integrazioni 
conseguenti alla fonte primaria (Legge Regionale in materia) 
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Allegato A 
 
 
 
 

AGGIORNAMENTO ELENCO AGENTI CONTABILI AUTORIZZATI AL 
RILASCIO DEL PERMESSO FUNGHI 

 
 

COMUNE DI ARSIE’ 
 

DENOMINAZIONE DEL LOCALE TUTTI I GIORNI Giorno di chiusura 
 ORARIO  

Bar Il mondo di Ciorci 
Via 1 maggio 10 

05:00 – 22:00 DOMENICA (saltuaria apertura 
dalle 05:00 – 13:00) 

   
Panificio Giacomini Bruno Ezio 

Via Roma 29 
05:00 – 12:30  

   
 

 

COMUNE DI CESIOMAGGIORE 
 

DENOMINAZIONE DEL LOCALE TUTTI I GIORNI Giorno di chiusura 
 ORARIO  

Bar ‘88 
Via Pedemontana 15 Soranzen di 

Cesiomaggiore 

 
06:00 – 20:00 

 
Mercoledì pomeriggio 

 
 
 

COMUNE DI FELTRE 
 

 
DENOMINAZIONE DEL LOCALE DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ SABATO - DOMENICA 

 ORARIO ORARIO 
Bar la Chiusa 

 Via La Chiusa 17 Feltre 
 

05:15 – 21:00 
 

06:00 – 20:00 
 
 

COMUNE DI LAMON 
 

DENOMINAZIONE DEL LOCALE TUTTI I GIORNI  
 ORARIO  

Osteria Ponte Serra  
Via Ponte Serra 2 Lamon 

 
05:15 – 21:00 

 

   
 

COMUNE DI PEDAVENA 
 

DENOMINAZIONE DEL LOCALE DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ GIORNO DI CHIUSURA 
 ORARIO  

Bar Gallo 
 Via V. Veneto 5 Pedavena 

06:00 – 14:00  
16:30 – 23:00 

DOMENICA 
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COMUNE DI SETTEVILLE 
 
DENOMINAZIONE DEL LOCALE  Giorno di chiusura 

 ORARIO  
Bar Piave  

Via Carpen 1 Setteville 
 

dal martedì alla domenica 
07:00- 12:00 
14:00 – 22:00 

 

LUNEDI’ 

Bollicine Snack Bar 
Via Miuzzi 1 Setteville 

 

dal lunedì al sabato  
 04:30 – 21:00 

domenica 06:00 – 12:30 

 

Osteria con cucina al 
Centralino 

Via Bezzet 2 Setteville 

dal lunedì alla domenica: 
apertura ore 4:00  

dal lunedì al giovedì: 
chiusura ore 22:00 

dal venerdì alla domenica: 
chiusura ore 24:00 

 

 
 
 

COMUNE DI SEREN DEL GRAPPA 
 

 
DENOMINAZIONE DEL LOCALE DAL LUNEDI’ ALLA 

DOMENICA 
 

 ORARIO  
Bar Vitocco 

 Piazza Vecellio 14 Seren del 
Grappa 

 

 
07:00- 23:00 

 
CHIUSO MERCOLEDI’ 

POMERIGGIO 

 DAL LUNEDI’ AL SABATO DOMENICA 
Bar Bavarian Cafè 

 Piazza Umberto II n.9 Seren del 
Grappa 

 

 
06:00- 23:00 

 
07:00 – 23:00 

   
Bar Sport 

Piazza Vittoria 40 Rasai di Seren 
del Grappa 

  
 

da domenica a giovedì  
07:00 – 02:00 

venerdì e sabato  
07:00 – 04:00 

 

 
  

COMUNE DI SOVRAMONTE 
 

 
DENOMINAZIONE DEL LOCALE DAL MARTEDI’ ALLA 

DOMENICA 
Giorno di chiusura 

 ORARIO  
 

Bar Ristorante Al Camoscio 
 Loc. Croce d’Aune Sovramonte 

 

 
07:00- 24:00 

 
GIOVEDI’ 

   
 

Alimentari di Faoro Paola 
 Fraz. Faller n.15 di Sovramonte 

 

 
08:00 – 12:30 
16:30 – 19:00 

 
MERCOLEDI’ POMERIGGIO 
DOMENICA POMERIGGIO 

   
 
 


